NOTA INTEGRATIVA E COMMENTO AL BILANCIO AL 31.12.2010
Signori soci,

insieme con lo stato patrimoniale e il conto economico chiusi al 31 dicembre 2010 Vi sottoponiamo la presente nota integrativa, destinata a completare le informazioni che fanno parte del bilancio stesso. 
Il Bilancio, espresso in unità di Euro, è relativo al primo esercizio completo di gestione della Associazione, dopo l’esercizio 2009 che come è noto è stato gestito in collaborazione, in parte d’anno, con il Ciessevi di Milano.

La particolare modalità di finanziamento operata per il Centro nel corso del 2009, come è noto, ha prodotto un avanzo di gestione, che è destinato a sostenere la nostra associazione nella sua fase di start up unitamente al fondo di euro 230.000 destinato alla copertura di eventuali passività. La previsione di budget, effettivamente e coerentemente, programmava una perdita per euro 33.000, che era destinata alla copertura mediante il predetto avanzo. 

Durante l’esercizio 2010, mentre le previsioni di spesa venivano sostanzialmente confermate, si verificava una netta diminuzione delle risorse destinate dal Comitato di Gestione, che calavano di euro 56.000. Il Centro riusciva peraltro, reperendo fondi diversi da quelli istituzionalmente previsti dalla legge 266/91, a chiudere con un risultato ancora negativo ma non di molto aumentato rispetto alla previsione: infatti, il Bilancio portato alla vostra approvazione chiude con un disavanzo di euro 42.669. Tenendo conto delle premesse e delle evoluzioni, nonché dell’importo delle riserve destinate alla copertura dello stesso, riteniamo tale risultato estremamente soddisfacente.
Il Bilancio chiude le proprie risultanze con un disavanzo di gestione per Euro 42.669. Al bilancio e alla Nota integrativa si aggiunge, come nell’anno scorso, una relazione sulla gestione che situa l’azione del Centro nel suo contesto istituzionale.
Durante l'esercizio 2010 l'Ente ha tenuto, per la propria contabilità istituzionale, regolari scritture contabili in partita doppia, applicando per analogia i principi contabili e le modalità di tenuta tipiche delle società commerciali. Sono quindi stati applicati principi di competenza nella rilevazione dei costi e dei ricavi. Per quanto attiene alla contabilità fiscale, la stessa è stata tenuta secondo il metodo forfetario prescritto dalla L. 398/91. Nella rendicontazione, l’Ente ha adottato il piano dei conti, di nuova applicazione, approvato dal Comitato di Gestione e diffuso in tutti i Centri servizio della Lombardia; per questo motivo, e per il fatto che il 2010 è il primo vero e proprio esercizio gestionale, che non risulta significativo il confronto con l’esercizio precedente.
Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto secondo quanto sopra citato.

In relazione alla situazione contabile della società ed al bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione, forniamo le informazioni ed i dettagli esposti nei punti che seguono.

I criteri di valutazione applicati sono conformi alle disposizioni ex art. 2426 C.C., con l’eccezione rappresentata dalle immobilizzazioni materiali e immateriali il cui ammortamento viene effettuato completamente e direttamente nell’esercizio di acquisizione, come raccomandato dai criteri contabili indicati dal Coordinamento Regionale dei CSV lombardi e dal Comitato di Gestione nella delibera del 20 dicembre 2004. 

Coerentemente con tale impostazione, gli acquisti di beni strumentali sono stati invece considerati come semplici costi di esercizio e inseriti nei “costi da ripartire” contenuti nelle spese generali.
Le liquidità a disposizione del Centro sono analiticamente indicate. I relativi investimenti, legati alla disponibilità delle riserve originate nel 2009, sono stati effettuati secondo criteri prudenziali ma reddituali.
I crediti sono stati valutati al loro valore nominale e non appaiono di valore significativo.

L’applicazione del principio di competenza ha comportato l’appostazione di ratei e risconti attivi e passivi. Sempre secondo il principio di competenza è stato calcolato l'importo dell'IRAP maturata sui compensi erogati nell'esercizio 2010, che appare per Euro 6.468 nel conto economico.
Tra le poste rilevanti del patrimonio, e tralasciando le poste relative ai crediti e ai debiti di funzionamento (clienti, fornitori, debiti verso Erario ed enti previdenziali) i cui dettagli vengono ampiamente forniti, si rileva come:

· Il Fondo rischi generici corrisponde alla quota dei Fondi vari esistenti presso il Ciessevi di Milano, erogataci in relazione agli accordi presi in sede di apertura del Centro, pari ad euro 230.000 e che si è sommata all’erogazione delle quote 2009 ex co.ge.; a prescindere dalla natura dei fondi stessi presso l’Ente erogante, si propone alla assemblea di mantenere tale fondo a tutela dei rischi generali della attività ed in particolare delle eventualità di riduzione delle somme erogate dal Comitato di Gestione;

2)   I criteri utilizzati nella valutazione sono stati indicati al primo punto.

3) Non esistono crediti o debiti di durata superiore ai cinque anni o assistiti da garanzie reali su beni sociali.

4) Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

5) Il fondo trattamento di fine rapporto per i dipendenti dell'Ente è stato conteggiato secondo la normativa contrattuale vigente.

Quanto alla struttura del conto economico, si ribadisce l’analiticità della stessa e la sua piena aderenza alle linee di comportamento adottate dal Co.Ge..
Vi proponiamo quindi di approvare il bilancio al 31 dicembre 2010 unitamente alla nota integrativa e alla Relazione sulla Gestione così come Vi viene esposta, deliberando altresì circa la copertura del disavanzo di gestione pari ad Euro 42.669 che vi proponiamo sia coperto con l’utilizzo della riserva per oneri e rischi futuri.








Il Presidente
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